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Politica economica

INTERVISTA
Alberto Dal Poz. Il presidente Federmeccanica: invece
di mantenere flessibilità si accresce l’ incertezza

«Un colpo alla fiducia,
Ci sono già segnali 
negativi sul lavoro»
Nicoletta Picchio

«In questo clima di incertezza,
con gli indicatori sulla crescita
che sono al ribasso, con le ten-
sioni internazionali e i rischi

di guerre commerciali il decreto dignità
va nella direzione opposta alle intenzio-
ni: invece che combattere la precarietà 
intacca il clima di fiducia essenziale af-
finché le imprese possano assumere». 
Alberto Dal Poz, presidente di Fe-
dermeccanica, commenta il varo del de-
creto dignità: «È il primo atto vero del 
governo, non possiamo certo conside-
rarlo un provvedimento pro impresa».

Approvato, nonostante i tanti se-
gnali d’allarme arrivati dalle azien-
de: ci sarà un effetto negativo sull’oc-
cupazione?

Ovviamente sì. Le aziende che si
erano buttate avanti ad assumere 
guardando all’andamento dei merca-
ti, in questa situazione di incertezza 
economica mondiale, in cui ci sarebbe
bisogno di grande flessibilità, faranno
un passo indietro e non confermeran-
no i contratti. Sono segnali che già 
stanno arrivando, non solo nel mio
settore, ma anche da altri. Le imprese
hanno interesse a stabilizzare quando
ci sono le condizioni oggettive, cresci-
ta dell’azienda, e soggettive, merito 
individuale. Lo dimostra la me-
talmeccanica, in cui oltre il 96% dei 
contratti sono a tempo indetermina-
to. Un imprenditore che investe in una
persona giovane, formandola, la tie-
ne. Certo, se produce e ha mercato.

Il decreto ha un’azione contropro-
ducente sulla fiducia e quindi sulla 
crescita?

È l’aspetto più negativo. Aumenta
vincoli e costi in una fase in cui c’è po-
ca visibilità sul futuro. La lotta alla 
precarietà, che è un obiettivo condivi-

so, non si realizza con questo provve-
dimento, che invece parte dal presup-
posto, dato per scontato, che le impre-
se debbano assumere.

Quale sarebbe dovuta essere la
strada?

Ridurre il carico fiscale sul lavoro,
azzerare del tutto i contributi per i 
giovani, come affermato più volte dal
presidente Boccia, puntare su forma-
zione e istruzione. Oltre, a livello di si-
stema paese, rimuovere gli handicap,
dal costo dell’energia alla burocrazia
eccessiva. Solo una crescita stabile 
può portare occupazione stabile.

Un provvedimento anti-impresa,
quindi, che la Lega non ha modificato,
nonostante gli appelli delle imprese
del Nord, loro base elettorale. E che si
unisce allo stallo delle grandi opere…

A giugno abbiamo tenuto la nostra
assemblea di Federmeccanica a Vi-
cenza, dentro una fabbrica. C’erano 
parlamentari e un ministro leghista.
L’aspettativa degli imprenditori in sa-
la era molto alta sia sul tema delle po-
litica industriale che delle infrastrut-
ture. Non siamo stati ascoltati, noi co-
me Federmeccanica non abbiamo in-
contrato nessuno del governo. Ed è 
caduto nel vuoto il grido d’allarme 
non solo di Confindustria ma di tutte
le associazioni imprenditoriali.

Lavoro ma anche infrastrutture?
Siamo un paese esportatore, e

l’export è un fattore di crescita fonda-
mentale: si crea una filiera in casa ed
esportiamo valore aggiunto. Le infra-
strutture sono imprescindibili.

Ora qual è la priorità?
Una politica industriale attenta ai

bisogni delle imprese, per passare alla
seconda fase di Industria 4.0, da di-
scutere con i protagonisti della fabbri-
ca, imprenditori e sindacati.
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«Non è un buon inizio, 
ora il Sud sia al centro 
per gap infrastrutture»

È legge la stretta 
su contratti e
delocalizzazioni
Rinnovi a rischio
Il decreto del governo. Sospeso lo spesometro, via
lo split payment per i professionisti, più tempo per
compensare crediti-debiti. Stop pubblicità sui giochi

Cna «Fortissima 
delusione» anche 
dalle imprese 
artigiane Cna 
(nella foto
il presidente 
Daniele 
Vaccarino): 
«Inascoltate le 
preoccupazioni 
espresse da gran-
dissima parte del 
mondo datoriale»

Giorgio Pogliotti

L’Aula del Senato con 155 sì, 125 no
(e 1 astenuto), ha dato il via libera
alla conversione in legge del decreto
lavoro; la maggioranza ha blindato
il testo modificato dalla Camera, tra
le proteste dell’opposizione, con i
senatori del Pd che hanno esposto
cartelli “-80mila, #byebye Lavoro”.
L’approvazione è stata accolta in
Aula da cori dei senatori M5S-Lega,
nonché da una stretta di mano tra il
premier Giuseppe Conte e il vice-
premier Luigi Di Maio che aveva ri-
nominato il decreto “dignità”, ed ha
commentato «Cittadini 1, sistema
0», sottolineando che «dopo decine
di anni è stato approvato il primo
decreto non scritto da potentati
economici e lobby». 

Il riferimento di Di Maio è al coro
di proteste arrivato da praticamente
tutto il mondo produttivo, ma an-
che da quasi tutto il sindacato al de-
creto che ha limitato fortemente
l’utilizzo delle forme di flessibilità
più tutelate per i lavoratori, ovvero
i contratti a termine e la sommini-
strazione, in nome della sacrosanta
lotta alla precarietà. Superati i 12
mesi, per proseguire un contratto a
termine entro il limite di 24 mesi bi-
sognerà far riferimento alle causali
(esigenze temporanee estranee al-
l’ordinaria attività, ovvero di sosti-
tuzione di altri lavoratori; incre-
menti temporanei e non program-
mabili dell’attività ordinaria), altri-
menti il contratto sarà trasformato
in tempo indeterminato. Per ogni
rinnovo di contratto a termine o in
somministrazione scatta un incre-
mento dello 0,5% aggiuntivo all’au-
mento dell’1,4% della legge Fornero.
La Camera ha introdotto un regime
transitorio al 31 ottobre, il risultato
è che siamo in presenza di 4 disci-
pline nell’arco di 4 mesi. 

Se nel privato si riduce la durata
dei contratti a termine, nella scuola
si deroga al limite dei 36 mesi intro-
dotto dopo i ripetuti richiami del-
l’Europa. Con il passaggio alla Ca-
mera si è introdotta la conferma an-
che per il 2019 e 2020 dello sgravio
al 50% del governo Gentiloni per le
assunzioni degli under 35 con il
contratto a tutele crescenti. Inoltre
si amplia l’utilizzo dei cosiddetti
nuovi voucher, si introducono nor-

me per il contrasto alla delocalizza-
zione, e si vieta qualsiasi forma di
pubblicità di giochi o scommesse,
nonché al gioco d’azzardo, oltre ad
alcune semplificazioni fiscali: si
modificherà il redditometro, i pro-
fessionisti sono esclusi dallo split
payment, slitta al 28 febbraio la co-
municazione dei dati dello speso-
metro, si estende al 2018 la compen-
sazione tra debiti e crediti con la Pa.

Per la Cna la conversione del de-
creto «senza prestare attenzione al-
le preoccupazioni sulle modifiche ai
contratti a tempo determinato, che
ad alta voce si sono alzate per setti-
mane da grandissima parte del
mondo datoriale, in particolare da
artigiani e piccole imprese, lascia
fortissima delusione», si «modifi-
cano in senso peggiorativo regole e
strumenti ben funzionanti ed effi-
cienti». Anche Confcommercio
esprime «preoccupazione» per le
norme sui contratti a termine, che
«non renderanno più fluido il mer-
cato del lavoro e non aumenteranno
l’occupazione, mentre si incremen-
teranno i costi e il contenzioso per
le imprese». Mentre il presidente di
Coldiretti, Roberto Moncalvo, plau-
de per i nuovi voucher «circa 50mila
posti di lavoro occasionali possono
essere recuperati con trasparenza
nelle attività stagionali in campa-
gna». Tania Scacchetti (Cgil) parla
di «occasione persa» di un provve-
dimento che «somma questioni
molto differenti in modo disorgani-
co». Anche per Luigi Sbarra (Cisl) il
decreto «non mantiene ciò che pro-
mette, su materie lavoristiche la
strada è ancora lunga». 

Ed è di ieri l’annuncio di Sei To-
scana - azienda di gestione del ser-
vizio di rifiuti nei territori di Siena
- dello stop al rinnovo dei contratti
interinali, a causa del nuovo conte-
sto normativo, con l’obiettivo di as-
sumerne 45 a tempo indeterminato
entro il 1°ottobre; per la Cisl i precari
interessati dal blocco sarebbero
464, per l’azienda 250. 
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Claudio Tucci

Il primo “assaggio” delle regole più 
stringenti sui rapporti di impiego
temporanei lo hanno provato quelle
imprese che, dal 14 luglio, per ragioni
oggettive, di urgenza o per semplice
scadenza dei termini, si sono trovate
a dover rinnovare o prorogare con-
tratti a tempo determinato o in som-
ministrazione. L’assenza di un regi-
me transitorio, nel decreto originario,
le ha costrette ad applicare, in fretta e
furia, la nuova disciplina, esponen-
dosi a possibili errori e rischiando pe-
santi sanzioni (fino alla conversione
a tempo indeterminato). Molti datori,
nell’incertezza, non si sono avventu-
rati: «Aziende mie clienti hanno ri-
chiamato personale stabile dalle ferie
pur di non assumere in sostituzione

lavoratori a tempo in attesa del testo
della legge - dice Bruno Caruso, ordi-
nario di diritto del Lavoro all’univer-
sità di Catania e alla Luiss di Roma -.
Il Parlamento ha, in parte, rimediato
alla dimenticanza, consentendo alle
imprese di applicare la disciplina pre-
vigente fino al 31 ottobre. Il “rattoppo”
però finirà per creare nuovo scompi-
glio, con regimi differenti (4, ndr) de-
stinati più a disorientare aziende e la-
voratori, che a favorire nuova occu-
pazione».

Il punto è che «si apre una vera e
propria via crucis per le aziende - ag-
giunge Arturo Maresca, ordinario di
diritto del Lavoro alla Sapienza di Ro-
ma -. Si pensi all’impatto che il nuovo
limite, 30% dell’organico complessi-
vo, per utilizzare personale a termine
o in somministrazione, avrà sulla ne-
goziazione. I contratti collettivi o 
aziendali vigenti, e i settori che non 
prevedono limiti per il personale a 
tempo dovranno confrontarsi con le
nuove regole. Non sarà facile trovare
un’intesa con il sindacato».

Anche le due nuove causali, obbli-

gatorie dopo i primi 12 mesi di con-
tratto a termine “libero”, stanno cre-
ando e creeranno dal 1° novembre, 
problemi agli imprenditori: sono 
«molto circoscritte e di limitata utiliz-
zazione - spiega Valerio Speziale, or-
dinario di diritto del Lavoro all’uni-
versità di Chieti-Pescara -. Le esigen-
ze estranee all’attività ordinaria del-
l’impresa consentono l’utilizzo di 
personale a termine in ipotesi resi-
duali, penso a un’azienda che deve ri-
vedere i sistemi informatici o l’orga-
nizzazione. Gli incrementi di attività
in primo luogo devono essere signifi-
cativi, escludendo il contratto a ter-
mine per quelli più modesti. Inoltre 
devono essere anche non program-
mabili. Non sono inclusi i “picchi di 
lavoro” ricorrenti, come la produzio-
ne di dolci a Natale e Pasqua o le in-
tensificazioni della produzioni che
avvengono periodicamente nello
stesso periodo dell’anno».

Le criticità non risparmiano la
somministrazione, con l’estensione
delle causali, che, secondo Franco 
Scarpelli, ordinario di diritto del La-

voro alla Milano-Bicocca «creerà non
pochi ostacoli all’assunzione da parte
delle agenzie di lavoratori a termine,
spingendo verso la stabilizzazione 
della manodopera che poi potrà esse-
re assegnata in missione nelle impre-
se sia a tempo sia in staff leasing».

Con il rialzo degli indennizzi nei
licenziamenti illegittimi raggiungia-
mo un primato a livello internaziona-
le: «Il ristoro massimo a 36 mensilità
ci consegna un meccanismo fuori
standard rispetto alle medie europee
- sottolinea Riccardo Del Punta, ordi-
nario di diritto del Lavoro all’univer-
sità di Firenze -. La novità entrerà a 
pieno regime tra diversi anni, ma 
l’impatto rischia di prodursi da ades-
so, anche sui licenziamenti ante-Jobs
Act, nei quali il giudice che non rein-
tegri il lavoratore potrà sentirsi indot-
to ad applicare il massimo dell’inden-
nità 12-24, al fine di colmare questa 
disparità di trattamento con i lavora-
tori assunti dopo il 7 marzo 2015, in 
generale potrà assistersi a un incre-
mento del costo delle conciliazioni».
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LA TESTIMONIANZA DEI GIUSLAVORISTI

«Via crucis» tra causali e somministrazione
Previsti 4 periodi transitori: 
rischio di contenzioso 
per le imprese

Per gli 
indennizzi 
per 
licenziamen
to 
illegittimo 
ora l’Italia è 
al top in 
Europa con 
36 mensilità

‘‘

‘‘
È il primo 
atto vero 
del governo, 
non 
possiamo 
certo 
considerarlo 
pro impresa
Alberto Dal Poz
Presidente
Federmeccanica

CONTRATTI A TERMINE 
Dopo 12 mesi scattano le causali

Dal lavoro al fisco tutte le novità 

B
Il limite è di 12 mesi, poi il proseguimento di un contratto a 
termine può avvenire solo in presenza di causali entro il 
tetto complessivo di 24 mesi. Per ogni rinnovo scatta 
l’aumento dello 0,5%, le proroghe scendono a 4. La nuova 
disciplina si applica ai contratti stipulati dopo i 14 luglio, 
nonchè ai rinnovi e alle proroghe successivi al 31 ottobre.

SOMMINISTRAZIONE
Tetto del 30% per i lavoratori temporaneiC
La somministrazione si equipara ai contratti a termine: 
dopo 12 mesi scattano le causali (per l’azienda utilizzatrice),
+0,5% per ogni rinnovo, ma niente “stop and go” tra due 
contratti. Tetto del 30% per i lavoratori in somministrazione 
e con contratto a termine, derogabile dai contratti 
collettivi. 

INDENNITÀ LICENZIAMENTO
Conciliazione incentivata D
In caso di licenziamento illegittimo aumentano l’indennità 
minima (da 4 a 6mensilità) e quella massima (da 24 a 36 
mensilità) che l’azienda deve pagare al lavoratore. L’incremento 
delle indennità scatta anche quando si opta per la 
conciliazione: in questo caso la minima aumenta da 2 a 3 
mensilità, la massima da 18 a 27 mensilità. 

NUOVI VOUCHER
Si estende a 10 giorni l’utilizzoE
Il divieto di ricorrere al contratto di prestazione occasionale 
non si applica alle aziende alberghiere e alle struttre 
ricettive del turismo che hanno fino a 8 lavoratori, 
all’agricoltura e agli enti locali: l’arco temporale per la durata 
della prestazione non deve superare i 10 giorni(rispetto ai 
precendeti 3 giorni)

DELOCALIZZAZIONI
Sanzioni per chi trasferisce le attivitàF
sanzioni da 2 a 4 volte i benefici per le aziende che hanno 
ricevuto aiuti di Stato e delocalizzano fuori dalla Ue prima di 
5 anni. Se si delocalizza nella Ue il beneficio andrà restituito 
con interessi maggiorati fino a 5 punti. Meccanismo di 
«recapture» per l'iperammortamento in caso
di delocalizzazione del macchinario

FISCO
Spesometro e fattura elettronica al rinvioG
Stop allo split payment (trattenimento diretto dell'Iva)per i 
professionisti (le coperture arrivano dal rincaro del Preu sui 
giochi e da fondi Mise e Mef). Rinviate le scadenze dello 
spesometro e l’obbligo di fattura elettronica per i benzinai al
primo gennaio. Possibile la compensazione debiti crediti 
con Pa anche nel 2018

GIOCHI

H

SCUOLA
Eliminato il limite dei 36 mesi per i precariI
Viene innanzitutto eliminato il limte dei 36 mesi per i precari 
. E poi le maestre con diploma magistrale ante 2001-2002 
potranno insegnare, a dispetto dello stop arrivato dal 
Consiglio di Stato. La norma originaria viene modificata 
prevedendo la proroga dei contratti fino al 30 giugno 2019 e 
un concorso straordinario. 


